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2 a TORNATA DEL 6 LUGLIO 1868 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E COMMENDATORE LANZA 

SO MMARIO, Atti diversi =. Annunzio d'interpellanza del deputato Balvagnoli. = Squittinìó segreto sopra 
quattro disegni di legge. s s La Camera non è in numero -— Istanza del presidente agli assenti. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane, 

AITI DIVERSI. - ANNUNZIO D'INTERPELLANZA, 

CALVINO, segretario. Vennero fatti alla Camera i se-
guenti omaggi: 

Dalla società italiana per le ferrovie meridionali — 
Relazione di quel Consiglio amministrativo concer-
nente la gestione finanziaria del 1867, letta all'assem-
blea generale del 13 giugno 186B, copie 25. 

Dal sindaco di Bergamo — Discorso pronunziato 
in occasione dell'inaugurazione della lapide commemo-
rativa dei Bergamaschi morti combattendo le guerre 
dell'indipendenza italiana, copie 5. 

Dal senatore Torelli — Quarto parallelo fra il pro-
gresso dei lavori della galleria del Moncenisio e del 
canale di Suez, una copia. 

Dal cavaliere Michele Giordano — Lettere proto-
logiche, ossia trattenimenti sulle leggi generali della 
natura, copie 6. 

Dal signor Guidicini Ferdinando, da Bologna — 
L'atto pubblico di fede solennemente celebrato nella 
città di Palermo il 6 aprile 1724 dal tribunale del 
Santo Uffizio di Sicilia, una copia. 

Dal dottore Carlo Cappellini, da Venezia — Osser-
vazioni alla relazione della Commissione parlamentare 
sul progetto di legge per lo scioglimento dei vincoli 
feudali nel Veneto e Mantovano, copie 12. 

Dal signor Guido Bertini, da Torino — Suggeri-
menti per la distruzione delle cavallette, una copia. 

Dal prefetto di Siracusa — Atti del Consiglio di 
quella provincia, Sessione straordinaria 1867 e Ses-
sioni ordinarie 1867 e 1868. 

PRESIDENTE. Per urgenti affari privati il deputato 
Donati chiede alla Camera un congedo di otto giorni. 

Il deputato Fornaciari, dovendosi trattenere a Reggio 
per urgenti affari d'interesse provinciale, domanda un 
ulteriore congedo di giorni sei. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
MICELI. Domando la parola sul sunto delle petizioni. 
Prego la Camera di dichiarare urgente la petizione 

avente il n° 12,239. Con essa la Giunta municipale di 
Naro in Sicilia, provincia di Girgenti, chiede al]a Ca-
mera una precisa interpretazione del decreto 28 giugno 
1866, che estese a tutta Italia la legge del 3 luglio 
1864, riguardante il dazio di consumo sulle farine, sul 
riso, sull'olio, ecc. 

La Giunta municipale di Naro si lagna vivamente 
delle vessazioni che fanno a quelle popolazioni gli a-
genti del Governo pel dazio di consumo, pretendendo 
con una interpretazione arbitraria del suddetto de-
creto di esigere il dazio di consumo sopra generi che, 
stando allo spirito ed alla lettera della legge, dovreb-
bero essere esclusi. Chieggono alla Camera una in-
terpretazione a sensi di giustizia. E siccome è pros-
sima la raccolta delle mandorle, sulle quali si vorrebbe 
esigere il dazio contro il quale il comune protesta in 
nome della legge e dell'ordine pubblico minacciato da 
gravi disturbi; così io non solo prego la Camera a di-
chiarare l'urgenza di questa petizione, ma la racco-
mando alla Commissione perchè la riferisca al più pre-
sto possibile. 

(È dichiarata urgente.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Salvagnoli domanda di in-

terpellare il ministro di grazia e giustizia sull'esecu-
zione della legge sull'affrancazione delle servitù civiche 
che sono a carico dell'ex-principato di Piombino. 

Chieggo al signor ministro di grazia e giustizia se e 
quando accetti questa interpellanza. 

DE FILIPPO, ministro di grazia, giustizia e culti. A 
render conto del punto in cui si trova l'esecuzione della 
legge cui si riferisce l'interpellanza, mi è d'uopo d'as-
sumere informazioni. Questo farò, e quando sarò in 
condizione di dare le volute spiegazioni, si potrà fis-
sare un giorno per lo svolgimento dell'interpellanza. 

PRESIDENTE. Quest'interpellanza adunque sarà rin-
viata dopo la discussione del disegno di legge relativo 
all'esazione delle imposte dirette, ed altri progetti 
urgenti. 

L'ordine del giorno reca la votazione, per iscrutinio 
segreto, di quattro disegni di legge che vennero già 
approvati per alzata e seduta nelle tornate antece* 
denti, cioè : 


